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Csrissimi tutti,

ringrazianCo il Signare e i rnedici del
Niguarda, eccarni sGna e sslvo.

fWi è dispiaciuto interrompere l,ottivitò
pastorale, ma è stata inevitsbile. Ho vissuto
un "icttts" transitorio, ms importante. A/ti hs
ricordata che gli anni passano anche per me
E non siamo onnipotenti...

L'ictus mi ha anche ricordato che si può
p rog ra m m o re t utto, trs n n e l' i rn prevista.. 

"

Nessuno può chiamarsi fuori. però, insieme,
possiamo ancora fare un lungo e proficuo
cammino.

Ringrozio qnche i molti collaboratari
parrocchioli che hanno doto una mano in
questi giorni e hanno resa focile anctte una
piccolo convalescenza... Grazie di cuore al
Vicorio episcopale e ol Decono, nonché ai
preti di Sesto che mi honno sostituito, facendo
sentire anche lu lora vicinanza..

Grazie o tutti e,buona ripresa della vita
parrocchiole
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lì vero successo dello spoft e quando crea una società piu

aperla e inclusiva, rendendo gli atleti, sopraltutto quelii
pàraolimpici e i rifuqiati, veri costruttori di pace, E questo

i'aLrspicio di Papa Francesco che, al termine dell'udienza
generale, ha rivolto il suo saluto ai partecipanti alle

òrossrme Olimpiadi e paralimpìadi invernali, che st

ivolgeranno a'Pechino a pariire rispettivamente dal 4

febbraio*e dal 4 marzo

Gostrulre pom*à'Oi armneluia e
solidarietà
"Auguro agli organizzatori il miglior successo e agli atleti di

dare il me§lio dì sé", ha ricordato il Pontefice, sottolineando
come "lo sport, con il suo linguaggio universale, può

costruire ponti di amicizia e di solidarieta tra persone e
popoli di ògni cultura e religione", "lnsieme" e infatti la
parola chiàve per interpretare questo evento e in questo

àenso va l'apprezzamento di Francesco alla decisione del

Comitato olìnipico internazionale di aggiungere al

tradizionale motto "Citius, AItius, Fotlius" (più veìoce, più in

alto, piu forte) la parola "Communiter", "insieme" 
= 
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l'obiettivo; far "crescere un mondo piu katerno. lnsierne,",

ribadisce il Pana
L*a smedritgt$Fa S'&tro
de&['acco*§*$Éenraa
L.o sguardo di Francesco va poi a tutto il mondo
paralìmpico. "L'esempio delle atlete e degli atleti con

disabilità", sottolinea, "aiuterà tutti a superare pregiirdizi e
timori e a far diventare le nostre comunità più accoglientt e
inclusive: Questa e la vera medaglia d'oro". Attenzione ed

emozìone sono anche riservate per le storie personale delle

atlete e degli atleti rifugiati. "Le loro testimonianze
contribuiscàno a incoraggiare le società civili ad aprirsi con

sempre maggiore fiducia a tutti, senza lasciare nessun0

inclietro", ricorda il Papa, augurando a tutti di vivere
'un'esperienza untcadi fratellanza umana e dipace".
Fancafilit le sport parotfu,mple*,
ahhatte fuarri"ere e$ preg$t*t*§xil
"ll Santo Paclre ha sempre dedicàto graide attenzione al

mondo paralimpico e di questo noi tutti siamo orgogliosi",

spiega a Vatican News tuea Pancalli, presidente nazionaie
del Comitato paralirnpìco italiano, estendendo la sua
gratitudine da parte di tutto i! movimento a liveilo
hternazionale. "Papa Francesco dimostra di aver compreso
perfettamente quello che e il senso della missione del

inondo paralmifico", ribadisce, "che non è quella piu visibile
e perceitibile del grande palcoscenico e dei grandi risultati,

mà è invece qLrella cli ulilizzare questi grandi risultati e lo
sport come stiumenti per abbattere le barriere culiurali, quei

pregiudizi cui fa riferimento il Santo Padre e per: tentare di

creàre una società inclusiva dove si valorizzino le differenze
e non si guardino come un qualcosa cui aver paura".
"Questo"l infatti, "e il senso del mondo paralimpico e noi

siamo fortemente riconoscenti al Santo Padre perché le sue

parole aiutano tutto il movimento a crescere".

Martedi sera Delpini si è recato a Casa Rozalba
«dove abbiamo cenato in un clima di allegria e

fraternità con il vescovo. Poi le ragazze hanno
donato a lui e a don Maurizio Zago (responsabile

dellcL pastorale missionaria della Diocesi che ha

occompagnato Delpini nel suo viaggio, nd{ uno dei

loro lavoretti natalizi, che doniamo ai benefattori e

che vendiamo alì'esterno».

Una terra assetata di Dio

«L'incontro con l'Arcivescovo è stalo Lin bellissimo
dono c1i Dio - riprende suorAlma -, perché è stata

una conferma dell'amore di Dio verso i1 suo

popolo. E poi ia presenza di don Alberto e dl don

Enzo fldom Zaila, fidei donum a Gjader e ora a

Valona, a sud dell'Albania, ndr) è molto importante
e necessaria in una terra povera di sacerdoti e

vocazioni. La nostra è una terra molto assetala di

Dio e di persone che siano deiie guide. Questa
presenza ci ha confermato 1l sostegno e la cura da

parte della Chiesa milanese». 
I

L'incontro con i giovani

cII0n§ nl §a!{ GIORGIS
Diarno anche questa settirnana le conSile''e rrfoi-nl;ziotrt

economiche. Anzitutto, per motivì tecrrici, quelii oella

settimanà precedente. Offei"te alle N'4esse feslive e ferìali

20,AO + 36 Buste corr 300,00; di cuÌ 8 in s GÌci-Èl"olr

92,36); per candele votive 95,00 (cli cuì35,90 in s'

Giorgìo); intenzionl iv4esse pro Defuntì da celebr.arsi nelle

prossime setiimane 70,00; Giornaìi 20,00. id ecco queliì

clella scorsa settimana: alìe N,4esse B2,AA, candele votive

L13,OO', Funeralj 100,00; IVesse pro DefuntÌ 50,00

Grazìe a tutti.

tini
non avevano la posslnLilta cLl ragglllngefe 1a scuola

durante f inverno perché dovevano calnlnilìare
Lrn'ora alj'anda[a e LIn'ora di ritorno percorrendo
sentieri perché le strade non esistono».

La famiglla era in grave difficoltà economica e cosÌ

con don Alberto e sllor Alma hanno ctreciso di
trasferire tutta la famiglia nel villaggio di Gjader;

«Abbiamo aiutato iragazzi a inserirsi nella scuola,

poi abbiamo cercato lavoro per entrambi i genitori.
Ora li seguiamo insieme alla psicologa e

all'assistente sociale delia casa famiglia.
J.'Arclvescovo ha visitato anche 1oro, che sono stati
molto contenti clelf incontro e di essere statl
beneditti in rappresentanza di tr-Ltte le famiglie».

fir0 NT §fiH frI ffi
Diamo anche questa settimana le consuete informazionl

economiche. Offerte alle Messe festive e feriali 132,50 (dì

cui ln s. GiorgÌo 39,1"4); per candele votive 105,00 (dì cui

29,80 in s, biorgìo); a Funerall 150,00; da amici del Rifugìo

e altro 65,00; intenzioni [\4esse pro Defunti da celebrarsi .

nelie prossime settimane 27A,A0; Giornali 5,00. Spese;

materiali pulizie e sanificazione delle Chiese 87,50;. Grazie

a tutti.
Marteclì pomeriggio I'Arcivescovo ha incotltraIo itrl

oratorio g1Ì adolescenti e i giovani del viilaggio di

Gjader. «È stato un inconlro mollo famiiiare, si è
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ii Signoi'e e paziente verso di loro ecJ effoncle su cii ioro la
sr:a rniser^icorcJia, Vede e sa che ja ioro sorie e penosa,

q9rclÒ abboncla nel ,perdono., La, misericorclia dell'uomo
rrguarcla il suo prlssimo, la rnisericorcira dei Signore ogni
essei"e riivente [gii riinpi"overa, corregge, ardmaestra* e
purri,a come un pastore iÌ suo gregge i-la pieta cli chi si
lascìa isrnrire e di quanti sono ze"ianiiper le due clecisjon j.

Parcla cii Dio

ietoso e il Si gn0re ld u gÌ an-

adirato in eterno
0n è in lite per sempre, non ri n'ìane

- Quanto drsta 'oriente da l'occidente, cosi

- ltlon ci tratta seconclo i nostri peccati e non ci rioaqa se-
condo le nosire colpe. Perche quanto il cielo O àftd suln
fera ccsi la sua misericordra e ootenie su ciuellr che Io
ternono,
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1n quel tempo, ll Signore Gesù entrÒ nella citta di Gerico e
la stava attraversando, q,tand'ecco un u0m0, di norne
Zaccheo,_capo dei pui:bribani e ricco, cercarla cli veclere
chr era Gesu, rna non gli riusciva a causa della folla,
perche era piccolo di sia"tura Allora corse a'ianti e oei
riuscire a ve0erlo, salì sri un siconoro perche doveva

passare di {a Quando gi,1ps" s-rl iloqo, Gesù alzo lo
sguardo e gli cìisse: «Zacc.heo, scendi subito perche oocr
d,"vo fermarmi a casa tua» Scese in fretta e io acco[sè
pieno di qioia Vedendo cì0, tutti morrnoravan0t HI

entrato in casa di un peccatorel' lUa Zaccheo, alzatosi,
disse al Signore, «Ecco, Siqnore, ìo do la metà cii cio che
possiedo aì poveri e , se ho-rubato a qualcuno, restiiu sco
quattro volie tanto» Gesù gli rispose: «0ggi per questa
casa e venuta la salvezza, perche anch'egii è figlio di

Abramo 11 Flctlio dell'uorno iniatti e venuto a cercare e a

saivare cio che era ,oerduto»,Parola clel Sionore,
Tukì - Lotie a te. r'Crist*. u
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et Damiani, vescovÒ

Cattedra di S, Fieiro

fililerraoX,ea,{i Z3
Policarpo, vescovo e martite

GEowec{à 24
S, E elber'to clel l(ent
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erdella diyirm clemamzar

Dn 9,1 5-1 9; sal 106 (107) ; 1Tm 1,1 2 -L7 ; Mc 2,13-17
Rendete aI itsuo amore è er

S. Policarpo (rn)

S a p 1 8, 5 -9. 1 zr-1 5 ; S al 6 7 (68) ; lt\c 11.,1)--1 4 )A "2 5

i c,nl noi .Dod-[a'alvezz,

Ore 11:00 s. Messa

Sap 18,20-25a;SaL 104 (105);Ì\,,1c 11,15-19
Cercate sempi-e il vclto deL Signore

Sap ), -t.t.:5. 7'/'. o);^.Ì l),)7-"
Diremo alla generazione futura

le meraviglie deL Signore

titì}MA SSFS f f FEFASIAC t,dr$ p,erdonoir

Sir1B,11-14; Sat 102 (101)ì 2Cor2,5-11; Lc 19,1-10
Gmnde è la misericordia delSignore

Llic it rù{J itr o

ln*ontro

{'rr

I

0re 1 B:30 s_ llessa

Rosa, Giacomo, Paoiina

E Achille
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Via t" ft/ligliorini, 2

FARROGO;
Dr. Dotr Cìiovanni Mariano

cel 34ffi737S6&{
flfiIilSfSl

e-m a il : dgm.giovanni@libero-it

A r'njlX 1l{1§_liAl|vÀ
"1-ina Perego (3391305520)

. AMMALATI E I!4ESSE D EF.

Vittrrrina Possa i-na i (3 41 595 7 106)

(lre17:00 s,l\4es;sa

Soiigo Silvio e (iuerino

Clre 17:3S S. R*sadc

Ore 1B:00 s, Messa

Scotti Giovanni e Coiombo
Anna l\,4aria

fire 17:3ù §- Rcsaric,

Ore 'i8:00 s. IVlessa

Farn. Bancliera Alfonso

Sicrna{a Fucamstica

§r*'17:3i; § R*saric

0re 1B:00 s. iVlessa

Adoi:eai-:** e w*sprrÉ

CIre ,$}:3* §. Rosaric

Ore 18:00 s. Messa

Egidio e Peppino

Ore 11:00 s. i\,/lessa

Ore 1B:30 s. lVlessa

I sangiorgiCIsesto.lt

Settimanale di
informazione e cultura
de lla' P a rro c ch i a S, G io t1g io
in §eslo S,G,

3+5552L795

ERIA CATECH

La ra Fa ita

33 8 16539 10

RhIET

REG]STRATO PRE55O ÌL

TRIBUNATE D] N1ONZA iT

os/02/2a20, a\ n. ?/2-02A

artiere P

R
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E SANTUARIO e

CCA

Solo per i

I medEa

Direthore ResPonsabile:
Dott. Giovanni Mariano

0re'16:30

,S,rnessa

Ore tt :$& in orat,

lncontr* raga4

REDAZIONE: via L. it4igliorini 2-,

2OAq9.SE.STO SAN GIOVANN ]

ite-rnS. Pier Damiani (mf)

Sap 1 5,1 4 - 1 6,3; SaL 67 (58); 1\lc 10,3 5-45

Sorgi, c Dio, a saLvare il tuo popolo PRST PA o
Es25,1;2/,1-8; Sal 95 (95); Eb 1;:,8-l 6; tulc 8,34-38
Popoli tutli, date gloria aL SÌgnorel

Sap 17 ,1-2.5-7 .20 - 18,1"a.3-1t; Sat 104 (10 5); Nlc

10,46b-52
Proclamate lia i popoLi le opei.e delSignore

X-urlrea{ì

e dot1.

"SEGRETERIA

Falicita Perego

H.S.&

Orel7:00 s.Messa

Nicola Carlornagno


